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ABBONAMENTO al Piccolo e al Ficcoso qelia sera per Trieste franco domicilio due 
quite al giorno : um mese cor. 2.40, tre mesi cor. 7.20; Monarchia n.-u. tutti due i gior- 
si ni con una spedizione al giorno: un mese cor. 3, tre mesi cor. 9; con due spedi= 
(Ra al giorno: un mese cor. 8.20, tre mesi eor. 11. Pagamenti anticipati. Paesi del- 

None postale f.chi 12.50 oro; però è più conveniente prendere l'abbonamento al- 
ficio postale della propria città. Esemplari del giorno cent. 4, arretrati cent. 6. 


Uffici: 
ÎU WIAGGIO DI ABERESTHAL A BERLINO 


e la triplice. 


ADERLINO 5 (N). La “Norddeutsche 
È gemeine Zeitung», commentando la 
pila di Aehrenthal a Berlino scrive: 
Sd storia non conosce un secondo esem- 
Dio di due grandi nazioni indipendenti 
the Si serbino incrollabile fedeltà di al- 
Itali come la Germania e l’ Austria-Un- 
Bheria. Ciò è tanto più notevole quando 
i pensi alle nuove costellazioni di al- 


Direzione e Amm! ra; 
Redazione e Tipografia 


L'inaugurazione del monumento al- 
l’ex-ministro Rosano. AVERSA 5 (N). 
Alle 18.27 giunsero qui i ministri Gio- 
litti e Schanzer e il sottosegretario Ber- 
tetti accompagnati da parecchi deputati 
per assistere all’inaugurazione del mo- 
numento a Pietro Rosano. Furono rice- 
vuti alla stazione dalle autorità provin- 
ciali, municipali e cittadine di Napoli e 
Caserta e da numerosi senatori e depu- 
tati e l'accoglienza della popolazione fu 


STESO MR a Lo Dore 


i; Marca, dal Lussemburgo, 
| dalla ‘Rumenia, dalia Prussia e dalla 


tr 
la 
| all 


lidi 


° della Germania; la visita di Aehren- 


fiera in Italia. Il risultato del viaggio 
È. © fra Vienna e Roma, non esiste di. 
| trepanza di opinioni. 

{Il congresso pacifista a Vienna. 


R 
ll tresso straordinario delle Società pacifi- 
| Uiste degli Stati della Triplice. Si con- 
| etò un ordine del giorno che sarà co- 
| Municato ai Governi, ai Parlamenti e 
a stampa dei paesi della Triplice. 

sE tasera sì tenne un comizio pubblico, 
î cui parlò fra gli altri applauditissimo 
| delegato italiano E. T. Moneta. Infine 
Vit letto l'ordine del giorno su accennato 
® fu accolto con vivissimi applausi. 


Cla degna conferenza internazionale: ferroviaria 
i: ‘a Berna. 

BERNA 5 (N). Domani, presieduta dal 
residente Mueller, nella sala del Con- 
| liglio di Stato comincerà la terza con- 
| 


A 


| ‘îrenza internazionale per l'unità tec- 
lica delle strade ferrate. Si discuteran- 


{ole revisioni, i miglioramenti e le de- 


ISioni prese dalla seconda conferenza, 
lonchè certe unificazioni nella costru- 
| ©one dei binari e nel materiale rotabile 
| dr i vagoni del traffico internazionale. 
i igpizialiva fu presa dalla Svizzera nel 
La seconda conferenza si tenne con 
| Intervento della Germania, dell’Austria- 
| aUgheria, della Francia, dell’Italia, della 
| SVizzera, Il protocollo di chiusura di 
Riesta conferenza fu poi firmato anche 
dal Belgio, dalla Bulgaria, dalla Dani- 
dall'Olanda, 


Svezia. che tutte parteciperanno alla 


All' Esnosizione di Venezia. 


q Si acquisti per la wallerin nazionale!della Filarmonico - Drammatica; 


: di Roma. 

| VENEZIA 5 (N): All'Esposizione inter- 
zionale di Venezia il ministero dellli- 
WTuzione acquistò per la Galleria Na- 
tionale d'arte moderna in Roma le se- 
| tuenti opere: «Viaggio della vita» qua- 
Uto di John Adanes Wiklings, «Moderni» 
“Uuadro di Anna Borberg; «Vere» quadro 


È Enrico Caffieri; quattro studi di Lo- 


| AR Dwewam; «Vecchio Cantiere» qua- 
| 


E di Adolfo Fischer; «A Giguers» qua- 
To di Eugenio Gigmons; «Paesaggi» 
Quadro di Adolfo Mengeler; «Ritratto di 
“tia moglie» di Filippo Hazzur Bernard; 
Timi stampatori» di Tito Lessi; «La 
rima neve» di Cesare Maggi: «La Baia 
da rmomes» di Emilio Nenard; «Vaga- 
Ndo» e «Pellicani» sculture in legno 


Ucciso» 


Guacci, Manin e Rassenfosse. 


lincipe Giorgio ex-governatir» di Greta. 


Nell 
luo 


Tot 
don 


ino Bixio, 
Citta, 
Bnore, 


di annate pellegrinaggio allo scoglio 
| Quarto. GENOVA 5 (N). Oggi alle 10 
vip bbresentanti del Municipio, della Pro- 
pacia e dell'Università in forma uffi- 
ti € con valletti e mazzieri in tenuta 
a si recarono a compiere l'annuale 

“egrinaggio allo scoglio dei Mille a 


arto © deposero alcune corone, Parte- 
sirarono alla cerimonia il prefetto, il 


Udaco, il presidente della deputazione 


Tovino: i k È 
terni Nciale, il rettore dell’Università, pa- 
chi assessori, consiglieri e professori. 


Mt 


L’INCENDIARIO 


Boss 
cli ì 
ro]; 
Sana, 


È 


di 


“ Questa sora. 


cmerain, giacchè così 


lap dal 


© potenze negli ultimi trenta anni ed 
Una prova della solidità della naturale 
(eanza delle due monarchie. Sono inu- 
3, dunque, nuove conferme. Il viaggio 
ehrenthal tuttavia ridimostrò la so- 
tà dell'alleanza davanti al mondo in- 
sto. Di fronte ai costanti tentativi della 
@mpa straniera di mostrare l’isolamen- 


| id! a Berlino prova che nessuna com- 
; fpizione è possibile. senza tener conto 
lla Germania. Oltracciò Aehrenthal si 


certamente quello di confermare 


| QUIENNA 5 (N). Oggi si riunì qui in 
(| ‘Sa della baronessa de Suttner il con- 


N Francesco Barwig; «La madre del- 
e bronzo di Francesco Giusa; 
Timavera» bronzo di Rosales. Il mini- 
ero acquistò inoltre alcune acqueforti 


PAL di fidanzamento del principe 
| Morgio di Grecia. ATENE 5 (N). Martedì 
dp geranno) qui privatamente la regina 
Nghilterra e la principessa Vittoria. Lo 
©Copo del viaggio sarebbe il progettato 
atrimonio della principessa Vittoria col 


ù l guidone di Nino Bixio all'università 
Ganova. GENOVA 5 (N). Oggi alle 16 
‘aula. magna dell' università, ebbe 
db £o la consegna da parte del comitato 
du dieduto, dal generale Pedotti del gui- 
OMe che appartenne a Nino Bixio. Il 
ore dell'università ricevendo il gui- 
î @ promise di custodirlo gelosamente 
canto alla bandiera di Goffredo Ma- 
ql quindi il colonnello Sclavos parlò 

applauditissimo. Erano 
“esenti i rappresentanti delle autorità 
dine, molto pubblico e. molte si- 


ne corone furono deposte sullo scoglio 


è Municipio di Sampierdarena. 


Proprietà riservata #) 6 


la, ta, tal Basta, signorinal Non 
permettere che una ragazza criti- 
& condotta di suo padrel Non una 
@ di più su questo Thomerain, un 
, ullone che ha osato dinmi che amava 
‘figlial.. Ne ho abbastanza, dunque, 
ca pesto argomento... Mangiamo in pa- 
n° Pensiamo alla grande festa che dia- 


la - Non vi risponderò che una cosa so- 
Te mio'- idisse Susanna con voce 
+ = Noi non parleremo più del si- 
volete; 
canto mio, vi prego di non trat- 


straordinariamente entusiastica. A una 
via fu imposto il nome di via Giolitti e 
vi si inaugurò una lapide  ricordante Ta 
visita del presidente dei ministri. L'i- 
naugurazione del monumento a Rosano 
destò grandissimo entusiasmo, Parlarono 
Schanzer, l'on. Romano e altri, applau- 
ditissimi, I ministri si recarono pure 
all'ospedale ove: si inaugurò una lapide 
ricordante la visita di Giolitti. Alle 17 
e 5 con treno speciale i ministri ripar- 
tirono per Roma salutati dalle acclama- 
zioni della popolazione. 
Un grande incenilio a Brema. 
Sospetto di dolo. 

BREMA 5 (N). Un grande incendio di- 
strusse i magazzini della ditta Guenther 
e quelli della ditta Ciaussen e Wieting. 
Parecchie decine di migliaia di balle di 
cotone furono bruciate. Il danno ascende 
a sei milioni di marchi. In questa set- 
timana questo è già il terzo incendio di 
tal genere. Si parla di dolo e la polizia 
ha stabilito il premio di mille marchi per 
chi scoprirà. l’incendiari 


(Movimento elettorale in Istria. 
Lon. Bennati a Pirano. 

Pirano, 5. Oggi Pirano ‘accolse con 
affetto e vanto di madre il candidato del 
partito liberale-nazionale, il concittadino 
avv, \Bennati. Il comizio sche si.tenne 
nel pomeriggio nel teatro MiIesria riuscì 
una solenne manifestazione dell’anima 
di Pirano che di fronte alla insana pro- 
paganda degli avversari erge il capo a 
protesta e a tutela del proprio decoro e 
dei propri interessi. La vasta sala, la 
galleria, gli anditi, l'ingresso, tutto affol- 
lato: tra gli intervenuti, numerosissimi 
gli appartenenti al ceto agricolo, ai ma- 
rinai e pescatori. 

Dopo che su proposta del Podestà avv. 
Fragiacomo fu eletto a presidente l'avv. 
Ventrella, questi presenta il candidato 
la cui massima lode - dice - è nel rispetto 
degli stessi avversari; augura che Pira- 


Trieste, Luned 


ì 6M 


no faccia onore a se (applausi). Una ve- 
ra ovazione accoglie l'on. Bennati 
quando imprende a svolgere il suo pro- 
gramma. In ampio discorso tratta della 
sua attività trascorsa, della situazione 
nazionale, dei problemi economici, in 
particolare della legge sulla pesca, del- 
l'assicurazione della gente di mare, di 
interessi agrari, della riforma tributaria, 
della ferma biennale e d'altri oggetti,. 
spesso interrotto da approvazioni, salu- 
tato infine da calorosi applausi e da. 


grida entusiastiche di «evviva Bennati”, 
Lo segue, invitato a parlare, tra ap- 
plausi, il segretario del Comitato centra- 
le Salata, il quale svolge il program- 
ma e l'attività del partito nazionale-li- 
berale nel campo morale, amministrativo 
ed economico-sociale ed esamina quindi 
tra ripetute approvazioni il programma 
e gli atteggiamenti dei vari altri partiti. 
Esposta la importanza della lotta pre- 
sente conchiude con l’invocare che: Pi- 
rano segni al 14 maggio una, data me- 
morabile del suo civismo, quale inscrisse 
nella sua storia il giorno in cui accolse 
il congresso della Lega Nazionale. La 
evocazione di questo ricordo è accolta 
da fragorosi, prolungati applausi. 

Aperta la discussione, indarno il pre- 
sidente invita i presenti a parlare. Seb- 
bene, specialmente invitati, fossero pre- 
senti alcuni capi del movimento socia- 
lista locale, i quali nel corso della. set- 
timana erano andati minacciando per le 
piazze e i locali. pubblici, chi sa quali 
demoTizioni nell'odierno comizio, nessuno 
si annunziò. Onde, chiusa la discussione, 
disse ferventi parole il podestà Fragia- 
como, stigmatizzando in particolare le 
agitazioni clericali, esaltando i merili 
del candidato nazionalezliberale, inneg- 
giando a Trieste madre e maestra 6 
mettendo a cuore degli elettori il buon 

nome, il progresso e il benessere del 
paese (applausi vivissimi). 

Dopo di che il comizio fu chiuso tra 
altre acclamazioni a Bennati. Gli ospiti. 
fra i quali erano anche il presidente del 
Comitato collegiale on. Sardotsch, e il 
Podestà di Capodistria on. Belli, furono 
salutati dalla folla all’uscir dal teatro 
da una calda dimostrazione. 

Nel terzo collegio: 
Il discorso-programma dell'on. Rizzi. 

Pola 5, Solenne, imponente, fu ii co- 
mizio odierno del partito nazionale-libe- 
rale. Tutti i negozi s' chinsero alle 11 


Tui; 


orà fissata per il comizio. Il Politeama 
rigurgitava. Quando sul palcoscenico ap- 
parve l’on. Rizzi contornato dai membri 
del comitato elettorale nazionale, scro- 
sciò un caldissimo applauso che durò 
parecchi minuti. 

Il presidente del comitato elettorale 
del II collegio avv. Bregato pronunciò 
brevi e bellissime parole, suscitando ca- 
lorosi battimani. Dopochè prese a parla- 
re l’on. Rizzi (il cui discorso dobbiamo 
rimettere di, riassumere domani). 

Cessato l'immenso applauso che ac- 
colse le ultime parole del discorso, prese 
a parlare il presidente della Giunta co- 
munale dott. Stanich che suscitò sincero 
entusiasmo specie in chiusa del  discor- 
so, quando, evidentemente, disse che Lo- 
dovico Rizzi è in questo momento il no- 
bile simbolo della nostra idea naziona- 
le. Nel nome di Rizzi si deve vincere 
o morire (interminabili ovazioni). 

Parlò infine ancora una volta l'on. 
Bregato, che invitò tutti. a portare alle 
case, agli abituri, alle officine il nome 
di Rizzi eda far sì che tutti votino per 
-Rivolse belle. parole anche alle 
donne che occupano buona parte dei 
palcheltli a pepiano del teatro e chiuse 
appiauditissimo augurando che questo 
bel sole di maggio. splenda più bello 
sulla-nostra Arena raggiante della nostra 
vittoria (vivissimi applausi). 

AI momento che la folla stava uscendo 
qualche socialista emise delle grida che, 
però furono coperte subito dagli evviva 
a Rizzi ed all'Istria italiana, 

‘Anche sulla via. i socialisti. provoca- 
rone incidenti, non però di rilievo. 

Un comizio socialista a Gorizia. 

Gorizia 5. Per oggi era indetto un 
comizio elettorale socialista nel quale 
avrebbe dovuto parlare il sig. Raimondo 
Seabar di Trieste, candidato per il seggio 
della ciltà di Gorizia al Parlamento. Ma 
lo Scabar, dicendosi impedito da. altri 
comizi, non si presentò. Parlò in sua 
vece il. socialista triestino Stenico. con- 
fessando però di non conoscere affatto 
le condizioni di Gorizia. Non si occupò 
che di Trieste e dei suoi deputati pas- 
sati e futuri censurandoli dal suo punto 
di vista ed esponendo il programma so- 
cialista. | 

Dopo di lui parlò il trentino Cosetti. 

HI comizio venne (tenuto nel giardino 
dell'albergo Marzini e fu presieduto da 
Francesco Milost. 


L'invito dell’on. Ziliotto agli elettori 
de) IIl collegio fece accorrere ieri al 
meriggio una folla: enorme nella sala 
tanta 
folla, che non potendo capire nella sala 
principale, dovette spargersi peri locali 
atligui. Indizio eloquente dell’universale 
entusiasmo che l'uomo egregio, il can- 
didato dell’idealità nazionale, il candi- 
dato protesta contro i sorprusi che Go. 
verno e partiti sì credono lecito a danno 
degl’italiani, ha, suscitato nella cittadi- 
nanza e particolarmente tra gli elettori 
del collegio di Barriera-Chiadino. 

R quando l'on Ziliotto si presenta 
nell'ambiente fittissimo, scoppia un de- 
lirio di applausi e di grida che pare non 
poter più aver fine. Ottenutosi a grande 
stento il silenzio, il candidato pronuncia 
il seguente discorso: 

Vi rendo grazie per la cortesia che mi | 
usaste corrispondendo al mio invito. Di 
fronte alla benevolenza addimostratami 
era mio desiderio di esporvi in modo un 
po’ più particolareggiato,. che cosa 10 
pensi sulla vita e sull'attività del futuro 
‘Parlamento. Se quanto. sono per dire 
tradirà un po’ troppo la mia imprepara- 
zione per un incarico al quale non ave- 
vo mai dianzi pensato, l'accoglienza fat- 
tami dal Comitato nazionale in modo 
tanto superiore a ogni possibile mio me- 
rito, e tale che mai io. potrò ricordarla 
senza la più viva commozione, mi sono: 
garanzia sicura. che avrò il vostro com- 
patimento. 

Le condizioni del Parlamento 
di Vienna. 
E' difficile immaginare uno spettacolo 


timi anni dal Parlamento austriaco, Nè 
grande, di certo, è la probabilità ch'esso 
dalle nuove. elezioni riesca migliorato; 
anzi troppi. sono .gl’indizi. per ritenere 
ch'esso sarà fin peggiore di prima. 

Ma avviene talvolta che dallo stesso 
male scaturisca la preparazione d'un ri- 
medio. E' perciò che del tutto. non si 
può escludere che anche;le popolazioni 
dell'Austria arrivino a trovare la.via per 
uscire alla luce. 

Non sarebbe assai difficile trovarla. 
Ma essa ha per porta d'entrata la li- 
bertà politica ed il rispetto incondizio- 
nato dei diritti nazionali delle varie. 
stirpi ond’è composto lo Stato. Per bre. 
ve momento parve che l'Austria si fosse 
voluta mettere su questa strada: fu.in 
sul principio della così detta èra costi- 
tuzionale. Se non che le tradizioni d'un 
lurigo passato; la innata diffidenza verso 
alcune delle nazionalità dell’Impero. - 
prima di tutte la nostra - ed il deside- 


più miserando di quello offerto negli ul-| 


rio di predominio delle razze più popo- 
lose, hanno ben presto mostrate che si 
illudevano coloro che avevano concepito 
una grande speranza l:oplausi). Onde la 


“Il discorso programma dell'on, Ziliotto. 
L'imponente adunanza degli elettori del {II coliegio. 


vunque lo richiedano gli interessi na- 
zionali; il più intimo contatto di pen- 
siero e di, affetto con tutti gli italiani 
deve mai essi sì trovino; questi saranno 


storia ebbe il suo corso e si venne ali capisaldi. del nostro programma. (ap- 


quello che è noto ad ognuno. 
Su quella via sarebbe, adunque, forza 
di mettersi 
La questione nazionale. 
Ma oggi occorrerebbero propositi ben 
più precisi, risoluzioni ben più radicali. 
In bando senz'altro ogni, velleità d'ege- 


iplausi 


Bisogni. materiali e ideali. 

Se n pariamento austriaco nun vorrà 
mettersi su questa via; se il Governo 
si proporrà un compito diverso da quello 


di tutelare il rispetto della libertà che 
così dovrà esser sancita, gl'interessi ma- 


monia: nessuna ragione nè Statistica nè teriali, sebbene sieno già uno stimolo 


storica può. far decampare dalla massi. 
ma che ogni nazionalità deve contare 
per una. 

Quelle norme che sono già formal- 
mente sancite nello statuto dell’Impero 
dovrebbero trovare la più completa ap- 
plicazione. 

Ogni diffidenza verso qualsiasi delle 
stirpi ond’è formato lo Stato, dovrebbe 
affatto sparire. Tute quasi queste stirpi 
o appartengono a popoli il cui ceppo 
principale è già costituito a Stato nazio- 
nale, o sono tali che potrebbero esse 
medesime costituire un tale Stato, 

L'immaginarsi di poter con la violen- 
za far tacere quella forza la quale spin- 
ge gli uomini ad unirsi in nazione, o la 
quale attrae al suo ceppo un membro 
staccatovi, è tale una follia che oggi 
non si arriva più a comprendere come 
uomini di Governo la possano concepire 
(fragorosi applausi). L'epoca in cui già 
il solo pensiero» di cambiare forma al 
Governo portava alle carceri oalla forca 
non è lontana più di mezzo secolo; ma 
il sangue dei nostri martiri sarebbe sta- 
to invano versato se ‘oggi non dovesse; 
esser libero ad ognuno di desiderare an- 
che la più radicale mutazione di Gover- 
no; se non dovesse esser lecito di dare 


aperta espressione al proprio sentimento 
ed al. proprio pensiero anche in questa 
direzione. Solamente accordando.una ta- 
le libertà, solamente facendo sentire ad 
ogni cittadino che egli fa parte di una 
compagine tenuta ferma, anche per il 
suo volere, è possibile la esistenza di 
uno Stato non nazionale in modo, che 
esso veramente viva e funzioni (appro- 
vazioni). : 
Questa libertà noi la reclameremo con 
con tutte le nostre forze. E come con- 
seguenze di essa reclameremo che. sia 
dato adempimento a tutti quei postulati 
per cui noi si possa ricevere alimento a 
mezzo dei succhi più vitali. per la -no- 
stra esistenza. Il riconoscimento del no- 
stro carattere - nazionale; l'istruzione 
nella nostra lingua fino ai gradi più 
alti; le autonomie amministrative do- 


e ‘la prova, è che quanto prima sarò. 
maggiorenne. 

— Non ci siamo ancora, grazie. a 
Dio! - gridò Saint-Ermond, passandosi 
una mano Sugli occhi, - Bastal Mangia 
e taci! Sarebbe strano che la figlia rico- 
minciasse a farmi le scene della madre... 

—. Mia madre era una santal 

— Sì, sì, capisco] Ma, taci, dunquel 

Susanna abbassò gli occhi e non pro- 
ferì più una parola sino al termine della 
colazione. Una cosa ella non aveva rac- 
contato al padre, questa: quando Miche- 
le era partito, ella aveva voluto corrergli 
appresso, raggiungerlo, per rivolgergli u- 
na parola affettuosa. La sua emozione 
‘era stata troppo forte, ed alla era caduta 
nel mezzo della ‘sala, e vi‘era rimasta, 


tome una bimba, Non lo sono più,I mezzo svenuta, sino al momento in cui 


suo padre aveva apostrofato il’ vecchio 
Giuseppe Bernier. Allora, ella era risalita 
singhiozzando sino ‘alla sua camera, dove 
si era rinchiusa, rimanendovi: sino al- 
l'ora {ella colazione, piarigendo ‘in’ si- 
lenzio, sempre, soffrendo orribilmente al 
pensiero che l'uomo da lei amato era 0- 
diato da suo, padre, ; : 

Levate le mense, il signor di Saint-Er- 
‘mond le disse con indifferenza: 

— A proposito, piccina, ti raccomando 
di aver molta cura del tuo abbigliamen- 
to, questa sera. Vedrai parecchi giova- 
notti, tutti ammodo... Tu sei molto ricer- 
cata... e lo comprendo, perchè, a ‘parte 
l'orgoglio paterno, nan conosco una -ra- 
gazza più bellina di te, D 

— E, certamente, fra quei giovanotti 
voi avete scelto di già un genero? - 


acutissimo ad agire concordi, non po- 
tràanesunire organicamente neanche per 
momenti lé'varie, membra di questo Sta- 
to. Nella vita individuate i. bisogni ma- 
teriali vanno soddisfatti prima di, quelli 


dello spirito, ma nella vita collettiva ia 
cosa è ben altra: nella vita politica 
non esistono bisogni materiali; e quan- 
do uno combatte per il benessere mate- 
riale non fa allro che dare espressione 
a un bisogno del suo spirito, di ve- 
dere, cioè, che il suo prossimo non pa- 
tisca. Ora, nella scala dei bisogni poli- 
tici chi voglia leggere nella storia e 
guardare :dentro all’animo umano tro- 
verà che, in confronto al desiderio di 
fisico benessere, sta molto più alto il 
bisogno di libertà e di rispetto del sen- 
timento nazionale (applausi). Per ciò po- 
trà ancora un Governo, sorto dal Parla- 
mento o creato fuori di esso, aizzandoci 
l'un contro. l'altro come cani rabbiosi, 
far dimenticare per alcun tempo le con- 
quiste della libertà; potrà ubriacarci col 


miraggio di milioni, come a giuocatori|. 


d’azzardo.a nòtte avanzata; ma la can- 
crena andrà avanti inesorabile e giun- 
gerà presto al cuore (approvazioni vi- 
vissime). 

Se i fattori dirigenti lo Stato arrive- 
ranno a convincersi di questo; se il 
Parlamento diverrà un organismo viven- 
te, noi daremo con ‘entusiasmo tutte le 
deboli nostre forze a concorrere alla so- 
luzione degli ardui quesiti che incom- 
bono al corpo legislativo. E in prima 
linea a render minori le 

ingiustizie seciali. 

To sono stalo sempre , alieno dal sof- 
fermare la mia mente su tipi fantastici 
di future società; perchè ho la convin- 
zione non esservi ingegno umano che 
possa prevedere come agiranno e reagi- 
ranno l’uno su l'altro i milioni di ele- 
menti ond'è composto l'organismo so- 
ciale, tanto complesso; e credo che, se 
altro mai, il genio italiano, per sua na- 
lura mirabilmente positivo ed’ equili- 
brato, rifugga da codeste fantasticherie, 

Ma la lotta per la giusta retribuzione 
del lavoro;: per l'obbligo del lavoro in 
ognuno; la lotta per conquistare ad ogni 
uomo la dignità d'uomo, cioè, costituisce 
uno del più grandi bisogni del mio spi- 
rito (bene, bravo). Io biasimo senz'altro 
aspramente, come. antisociale, la così 
detta lotta di classe; ma sono convinto 
d'altronde che anche le esagerazioni del 
socialismo ebbero la loro parte di uti- 
lità,. perchè contribuirono ad alcune con- 
quiste nel campo della giustizia sociale, 
ed in ispecie a maturare la convinzione 
oggi molto diffusa, e certo universale 
nei partiti veramente liberali, che si 
debba costantemente procedere nella via 
delle riforme sociali. Io non sarò mai 
di quelli che aduleranno la folla, facen- 
dola credere forte in proporzione al suo 
numero; sempre. affermerò che un eroe 
vale quanto o più di un esercito (bene, 


TH 
che è a disposizione dei committenti 
riga (larga 64 mm. alta 2%, mm) 


bravo); ma farò d'altronde quanto starà 
in me perchè la proprietà ed il capitale 
non possano comunque asservire il la- 
voro; e perchè nella produzione. della 
ricchezza essi contino soltanto in rap- 
porto al servizio sociale da loro effetti 
vamente prestato (approvazione). 
Lusinghe e fatti. 

Ho accennato già nella riunione di 
giovedì alla mia speranza che. ancora 
una parte dei lavoratori arrivi a con- 
vincersi ‘che in noi essa ha degli amici 
di gran lunga migliori che in coloro i 
quali li lusingano eli. eccitano all’odio 
contro di noi; e che anche quella parte 
degli operai sia per ritornare nel mostro 
campo. Giò non tarderà di avvenire se 
noi, seguendo l'esempio che ci dà co- 
stantemente il vostro Municipio, mostre- 
remo coi fatti di dare tutto l'animo. no- 
stro a realizzare anche gli ideali ai quali 
testè ho fatto cenno. Per avvicinarne 
l'avvento noi dovremo anzitutto. procu- 
rar di sviluppare le forze dei lavoratori 
e migliorarne le condizioni; e dovremo 
procurare di elevare intellettualmente e 
moralmente la. classe lavoratrice. Non 
voglio in questa direzione, per ora, ac- 
cennare ad altro se non al bisogno im- 
prescindibile di ogni lavoratore, a. qua- 
lunque categoria esso appartenga, di a- 
ver la piena sicurezza che una malat- 
tia, l'invalidità, la vecchiaia, o qualun- 
que altro infortunio, non saranno la ro- 
vina sua e-della sua famiglia. — Gol- 
l'istruzione, in ispecie: con l'istruzione 
tecnica, la classe» lavoratrice. sarà in 
grado di sostenere più convenientemonte 
la lotta per l’esistenza. E se d'altronde 
arriveremo ad elevare l'educazione mo- 
rale tanto della classe lavoratrice quanto 
di quella che ancora suol chiamarsi 
borghese, giungeremo, io spero, a far 
sentire ad entrambe che l'umanità ha 
aspirazioni ben più alte ed ideali che 
non sieno gli immediati godimenti ma- 
teriali (applausi). 

In oggetto tributario 

urgono parecchie riforme. A mio credere 
prima nella scala quella sulle finanze 
locali, senza della quale ogni altra sa- 
rebbe illusoria. È noto, poi, che il Go- 
verno ha in animo di proporre la modi- 
ficazione delle leggi riguardanti le im- 
poste sulle case. Chiamato ad esprimere 
i desideri della mia provincia io ebbi già 
occasione di far conoscere al Governo di 
Vienna le mìe opinioni. Ma se voi vor- 
rete ch'io rappresenti la.vostra città al 
Parlamento, spero di far valere con mag- 
giore autorità i propositi già da me ma- 
nifestati, che la legge debba servire di 
correttivo alle ingiustizie nella distribu- 
zione della ricchezza: e di poter addi- 
tare la .via, per cui anche fuori della 
legge sulle case operaie, sia reso possi- 
bile ai meno abbienti di fruire abitazio- 
ni che corrispondano alle esigenze della 
decenza e dell'igiene (approvazioni). 

Questo stesso movente mi farà dare il 
mio modesto contributo anche allo. stu- 
dio, che-non può non imporsi fra i primi 
al futuro Parlamento, sul. modo di far 
cessare la lagnanza, divenuta ormai ge- 
nerale A 

sul rinearo dei viveri. 

lo credo che nella spiegazione di que- 
sto fenomeno si debba, prima di tutto, 
dar la sua parte a un fatto tutt'altro che 
sconfortante: a ciò che, nell'ultimo tem- 
po, un numero assni maggiore di perso- 
ne ha acquistato la coscienza d'aver di- 
ritto di sedere, dirò così, alla mensa co- 
mune. Ma quel fenomeno dipende certo 
anche 22 questo; che fronpo. grandi so- 
no le protezioni le quali lo Stato accur- 
da ad una ciasse di cittadini, a danno 
delle altre (approvazioni). Nella politica 
economica io - malgrado tutte le ten- 
denze opposte - sono ancora sempre un 
deciso seguace delle idee del conte di 
Cavour; sono fautore senza reticenze del- 
la libertà degli scambi. 

To non so giustificare protezione qual- 
siasi (si presenti essa francamente co- 
me tale o venga sotto spoglie mentite) 
accordata dai fattori pubblici ad una 
sola classe di cittadini con danno delle 
altre, se non. in quanto ciò sia stretta- 
mente necessario per l'aumento della 
produzione; se non in quanto, cioè, già 
in breve tempo il vantaggio dei pochi si 
tramuti in vantaggio dei più. 

La politica del protezionismo, adun- 
que, in massima da abolirsi o da ridur- 
re sensibilmente. E tutti i fattori pub- 
blici devono, poi, acuire lo studio affin- 
chè la mensa, per continuare l’imagine 
di prima, sia fatta più abbondante; de- 
vono, cioè, ricercare. i mezzi di aumen- 
tare notevolmente la produzione. Se in 
questo riguardo mi fosse lecito per un 
momento aver di mira la mia provincia 
natale, io direi che lo Stato debba pro- 
porsi innanzi a tutto lo sviluppo dell’a- 
gricoltura. Iorse il Governo di Vienna 
si è anche da qualche anno proposto 
questo compito; mà il modo di attuarlo 
fu, a mio credere, totalmente sbagliato. 
Se non che, su di ciò, io non voglio in- 
trattenervi. Se voi mi onorerate del vo- 
stro suffragio e dovrò rappresentare Trie- 
ste al Parlamento, io vorrò soffermare 
piuttosto la mia attenzione sulla attività 
urbana. Non ho di certo bisogno'di dire 
a voi. quanta parte nell'avvenire della 
vostra città potranno prendere 

le industrie. 

Lo spirito d'iniziativa, la modernità 
del pensiero, la visione netta della realtà; 
onde sono dotati i vostri cittadini, hanno 
già dato prove brillanti che anche nelle 
industrie Trieste saprà prendere una po- 
sizione di primo ordine (approvazioni). 
L'assecondare, pertanto, questa felicis- 
sima disposizione sarà compito' indiscu- 
tibile di chi dovrà incaricarsi della pub- 
blica attività. Ma in quest'ordine di idee 
permettetemi ch'io esprima un altro mio 
pensiero e proposito. Io credo che i fat- 
tori i quali dirigono lo Stato non si sieno 
ancora dati la cura di ricercare’ cori 
profondità i confini, dirò così, economici 
fra le diverse categorie di lavoro indu- 
striale. Il lavoro casalingo, la piccola 
industria e la grande sono tre forme di 
attività ognuna delle quali ha induscuti- 
bile ragione di essere, senza alcun danno, 
anzi con vantaggio reciproco. Ma lo sta- 
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GIONI ‘alle condizioni generali fissato nel regolamento dell’Amminiatrazione 
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bilire quale sia il limite economico di 
ogni singola. di queste attività, quale 
sfera d'azione cioè, spetti a ciascuna di 
esse, affinchè ognuna dia il massimo 
del rendimento, nell'interesse tanto in- 
dividuale che collettivo, è compito .tut- 
l'altro che leggero. Onde credo che fa- 
remo opera grandemente utile se po- 
tremo indurre i fattori pubblici. ad ad- 
dossarsi un tale studio, ed a proseguirlo 
senza fine in vista al perpetuo mutare 
delle circostanze. È 

Però la più alta missione economica 
della vostra città è, a mio credere, nello 
sviluppo 

del commercio e della navigazione. 

Poter cooperare a questo sviluppo sa- 
rebbe mia soddisfazione grandissima, 
lo farei tanto più volentieri pensando 
che se i miei sforzi dovessero in qualche 
parte venir coronati di successo, questo 
ridonderebbe a vantaggio bensì princi- 
palmente di Trieste, ma insieme anche 
della mia Dalmazia. Per quanto un tal 
quale interessamenio in questa direzione 
il Governo centrale abbia negli ultimi 
anni addimostrato, è mia convinzione 
che esso sia ancor molto, ma molto lon- 
tano dal proposito di realizzare eiò che 
è assolutamente richiesto. 

Se vi è qualche cosa d'intuitivo, è 
questo: che tutto il commercio maritti- 
mo d'esportazione dell’Austria deve par- 
tire da Trieste, e che tutto quello d’im- 
portazione deve metter capo a Trieste 
(bene, bravo). Quanto vasta possa dive- 
nire la penetrazione commerciale per la 
via di mare non occorre dirlo ‘a chiun- 
que abbia per un momento soffermato-il 
proprio pensiero su questi problemi. Ma 
per questo lavoro occorre la ingente for- 
za che renda atti a sostenere la con- 
correnza degli Stati i quali tendono al 
medesimo fine. Non affermo io già che 
si debba pensare ad una guerra  com- 
merciale con gli altri Stati: ad ognuno 
va lasciata l'espansione che è più a- 
datta alle sue condizioni e alle sue at- 
titudini; ma se non si è forti abbastan- 
za, il più forte si prende anche quello 
che per il benessere nostro e per il be- 
nessere universale avrebbe dovuto toc- 
care a noi (applausi). Su di ciò il Go- 
verno centrale dovrà meditare con se- 
rietà; e dovrà arrivare alla convinzione 
‘essere suo obbligo di creare nella più 
| ampia misura tali condizioni per cui 
Trieste possa .in. realtà sviluppare. il 
commercio. come lo esigono le accennate 
circostanze; e dovrà, del pari, arrivare 
al convincimento che il problema della 
navigazione ha, anche per l'economia 
dello Stato, un'importanza straordinaria 
(bene, bravo). 

La navigazione dalmata e Trieste. 

Così come Trieste deve essere l'empo- 
rio del commercio marittimo, deve an- 
che essere il centro della navigazione 
marittima: ogni discentramento va as- 
solutamento evitato. 

Anche in seno alla Dieta provinciale 
della Dalmazia, io ho sostenuto, contra- 
riamente all'opinione della maggioranza 
croata, che, costituendosi una Società di 
navigazione avente di mira  principal- 
mente il servizio della Dalmazia, sede 
di essa debba essere assolutamente Trie- 
ste (approvazioni). 

Alla navigazione la Dalmazia. deve 
dare gli uomini propri, e. sviluppare i 
propri porti, in ispecie per renderli a- 
datti all'importante commercio ora ap- 
pena iniziato col proprio «hinterland», 
Però il centro del commercio marittimo 
come il centro della navigazione marit- 
tina. deve essere, lo ripeto, esclusiva- 
mente Trieste. » 

Io vorrei, poi, che i fattori dirigenti 
lo Stato arrivassero a comprendere di 
quanto momento sia il commercio ma- 
rittimo anche nella soluzione del pro- 
blema della 


emigrazione, 

Dell'emigràzione a me sembra che da 
noi il Governo non si sia fino ad ora 
curato affatto. Esso non si è reso anco- 
ra ragione fino a quale punto questo fe- 
nomeno possa esser vantaggioso, e quan- 
do invece incomincia’ a riuseir dannoso 
all'economia dei singoli ed a quella delle 
popolazioni. Meno ancora esso ha pen- 
sato al legame che potrebbe esservi fra 
l'espansione commerciale per la via di 
mare ed il fenomeno dell'emigrazione; e 
come il’commercio potrebbe fortemente 
avvantaggiarsi da una emigrazione ben 
diretta, e questa da quello. Gol pensare 
alla quale cosa si darebbe inoltre an- 
che da parte nostra attuazione alla gran- 
de idea di Pasquale Villari, per cui.i 
nostri emigranti, non soprafiatti da al- 
tre stirpì, potrebbero mantenere intatto 
il loro carattere d'italiani (bravo, bene). 

Legislazione civile e ponale. 

La grande evoluzione compiuta dalla 
società nel secolo testè finito, la con- 
quista che ogni giorno più il lavoro va 
facendo del posto ‘che gli compete nella 
produzione del; benessere materiale, im- 
pongono - oltre ad altre ragioni che o- 
metto di accennare --una riforma della 
più grande. legge giudiziaria, del codice 
civile. E noi vorremmo poter concorrere 
in quest'opera, portando per contributo 
l'equilibrio fra la conservazione del re- 


taggio, tanto a. noi caro e glorioso, dei” 


principi del diritto romano con l’aspira- 
‘zione che noi sentiamo fortissima. verso 
un ideale di giustizia sociale (bene). E 
vorremmo che le conquiste. del genio 
italiano passassero a mezzo nostro nel- 
l’altra riforma, ancora forse più urgente, 
quella della legge penale. 

V'è bisogno ch'io accenni ad altri cam- 
pi di attività i quali pure attendono dal 
Parlamento un'efficace regolazione? A 
quello della assistenza pubblica ? ove io 
vorrei che nessuno dovesse ricercare 


come grazia quanto ‘è giustizia ch'egli 


possa ottenere come diritto? All'igiene 
pubblica, cui ben a ragione oggi. viene 
universalmente riconosciuta un'importan- 
za capitale? La nòstra legislazione in que- 
sto campo nonfissa,con grave danno della 
cosa, i limiti precisi delle attribuzioni ns- 
segnate ai vari fattori pubblici. È d'a! 
tro lato, è urgente che, anche tra noiiv 
Stato accordi agli enti locali, per iscovì 
sanitari, ‘prestiti ‘a ‘basso interesse. Nulla 
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Ultimo quarto. — Leva il sole alle ore 4.47. — Tramonta alle 7.16. — Oggi: S. Giovanni — Domani S. Augu: 


IL PICCOLO, pag. II, 6 Maggio 1907, N. 9243. 
Il candidato per il territorio. 


HM Comitato elettorale triestino per il 
V collegio costituitosi sotto la presidenza 
dell'on. Leopoldo Mauroner, tenne ieri 
nella sala Tersicore un’adunanza, alla 
quale intervennero numerosissimi gli e- 
lettori territoriali. 

Esposte dall’on. Mauroner in applau- 
dito discorso, tutte le ragioni d’indole 


verranno rilasciati biglietti di andata eco, dormiva su una sedia nel caffè “Ro- 
ritorno a prezzi ridotti, nei quali sarà}sa», Il Supancich dichiarò di essere sta- 
pure compreso il prezzo d’ingresso nella|to derubato di 30 corone ma il B., per- 
grotta. I prezzi per Trieste sono: Cor.12|quisito, fu trovato in possesso di una 
prima classe, cor. 9.50 seconda classe e|sola corona e 60 centesimi, nondimeno, 
cor. 6.90 terza classe. I- biglietti, tanto | fu trattenuto. 
per l'andata che pel ritorno, saranno va-| . # Sabato mattina alle 11.30, fu arre- 
levoli esclusivamente pei treni speciali|stato il carrettiere Giuseppe Visintini, di |f 
e per verun altro treno, neppure verso [20 anni, abitante în via Rigutti, sul cuîti 
‘ {pagamento di sopratassa. Il treno dajcarro a scalone, nascosto sotto un sac- 
morale e materiale che devono consi-|'"rieste partirà alle ore 8-40 e giungerà | co, si era trovato un sacco contenente 
gliare gli elettori del territorio a riaffer-|n Postumia alle 12.21; ripartirà da Po-|quattro chilogrammi di caffè rubato poco 
mare la concordia con la città, egli pre- | stumia pel ritorno alle ore 8.5 e giungerà | prima a danno della «Società per spedi- 
senta all’adunanza la candidatura del|qui alle 11 pom. zioni Adriatica». Però, il giovanotto potè 
signor Edoardo Taucer, direttore sco-| La grotta sarà illuminata. dimostrare che a nascondere il caffè non 
lastico in riposo, il quale nato e vissulo| Nuntialia. La gentile signorina Pia Za- |era stato lui ma altri e perciò fu libe-|j 
per lunghi anni nel territorio, ne co-/nelia è andata sposa ieri al signor Ro- |rato immediatamente. i ” 
nosce i bisogni e ne saprà tutelare effi-| mano de Bernardi. * La signora Caterina Angeli, da Fiu- COMUNICATO») 
sai ni interessi. FAVA: da La gentile signorina Fanny Wallner|micello, abitante in Corso N. 82. presso } 
pplausi fragorosi accolgor "|è andata sposa al signor Mario Picciola.:la famiglia Bressan, mentre si trovava La direzione della Società delle Corse | °° Pri rà 7 meg 1504 
clamazione del candidato, il ‘quale pro-| __ T,a gentile signorina Olga Held si | ieri mattina nella chiesa di via S. Spi-[avyerte i P. T. Signori Azionisti Der TRONAL AEREANII SG Resi 
muncia brevi ma calde parole per esporre | uni in matrimonio col signor Giuseppe |ridione fu derubata di una borsetta con- le domande di trascrizione di titoli di|®Ncora parecchi quartieri. Rivolgersi all | 
i suoi propusiti rivolti a non tollerare |sangrinelli. tenente 106 corone. liber 3% È I NOA ODI JSoeletà ronau*. 4781. 
ingiustizie, ad avere il massimo rispetto| Etargizioni varie. Ci pervennero: Notizie meteorologiche. Ieri tempera- iuera POR ARES LUIDE SIERO RUE sazia ere la 
dei diritti altrui, a tendere al bene ge-| Dai professori e studenti del Ginnasio tura ore 7 ant. 13. - ore 2 pom. ‘17.5.8189; valevoli per la prossima riu-|U te in corte. Indirizzo Piccolo. 
nerale, e a quanto può giovare a ciftà/Comunale, che. presero parte all’escur-|Altezza barometrica ore 12 mer, 768.- nione di corse, verranno accettate fino 
@ territorio, nella concordia, per la pro-|sione estiva a Portorose, ricordando la' Oggi: alta marea 5.24 ant. e 6,42 pom.|al giorno 15 del corrente mese. 


di più superfluo, io credo, del dirvi quan- 
ta importanza io assegni allo sviluppo 
dell’ Istruzione. 

Per me essa è anzl tutto il-mezzo più 
sicuro e più potente nella formazione del 
benessere materiale dei popoli: massime 
adesso che al fattore uomo viene sem- 
pre più riconOsciuta la sua. parte nella 
produzione. della. ricchezza, e l’uo- 
mo d'altronde non si trova a competere 
soltanto con persone cresciute nello stes- 
so suo ambiente, l'istruzione ha una par- 
te capitale nella lotta per l’esistenza. I- 
strazione, adunque, e a base realistica. 
E non soltanto per i fanciulli ma anche 
per quegli adulti che fatalità di circo- 
stanze lasciò privi d'istruzione (bene). 

Poi l'istruzione di secondo grado. È 
qui la necessità non soltanto che l’inse- 
gnamento avvenga nella propria lingua; 
ma, per quanto è possibile, in modo più 
conforme all’indole, alle attitudini, al ge- 
nio della propria nazione, Là dove, però, 
io vorrei raccolte tutte le mie forze sa- 
rebbe a conseguire che fra i nostri con- 
nazionali fosse più largamente diffusa 
l'alta coltura. Noi rami d'un tronco se- 


EDOARDO PEROCCO 
assistente architatto 
8pirava ieri sera dopo brevi ma atroci sofferenze. 

La madre Adele, i fratelli Luigi e Gino, le sorelle Amelia maritata 
Trei lanipl e ada, la cognata Maria nata Hartmann ed il cognato 
Francesco Treislampl (assente) affranti dal dolore partecipano agli altri 
congiunti (assenti) ed agli amici l’immatura dipartita. 

Il trasporto delle adorate spoglie mortali seguirà Martedi 7 corr. alle ore 5 
pom. partendo il convoglio funebre dalla casa N. 84 di via Giosuè Carducci. 

TRIESTE, 6 Maggio 1907. 
X presente annuuzio serve quale partecipazione diretta. 
Primaria Impresa Zimoto, ©: 
n satura n 
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colare, eredi di una civiltà delle più in-|SPerità di tutti. Al grido di viva San|gentile attenzione usata loro dal signor |- Bassa marea 0.36 e 1142 pom. Trieste, 6 Maggio 1907. no 
seni. dobbi in_ all È 1i- | Giusto il discorso è salutato da intermi-|Frediani cor. 20 a favore del Fondo sco-| Ogni giorno una. Malignità ‘spicciola. } Da ; [ 
signi, dobbiamo in allra maniera equ bili 1 » 3 = È 2 rai Fi fi *) La Redazione si dichiara estranea tanto riguardo 
fibrare il numero, che ci mette in una|P9Pil applausi. x 4... |ìari poveri del Ginnasio Comunale. — L'amico Spiantatelli è molto affe-|alla formia quanto al contenuto e non assume alcuna po 
Posizione interiore; noi dobbiamo! avere Parlano alcuni elettori del territorio, | afferagli ed arresti. All'uscita del'zionato a sua moglie e al suo bambino, | responsabilità fuori di quella voluta dulla legge. p 
innanzi alla mente, saldo davanti alla pu eao RALE Dee a dott. Depangher e di una trentina dii — Fa bene a esserlo: sonole sole cose ET (I 
duran PRVLEALERAZ OI det cer e co a candidatura i i ù fotti ; i ra i sO. si (3 
volontà il proposito di divenire una del- ca o 4 Ss Ca ! ene soci della Lega della gioventù patriottica che non abbia ARCOTR: ipotecate. Fre DE TRN SA partenza vendesi negozio comme | ‘ 
le principali virtù dirigenti dell'umana|9e! dott. Rybar che straniero a ‘0-|dal teatro lenice, dove i cristiano-s0-| TTT ai TRA QIGNORINA tedesca, giovane, orfana di|tstibili con deposito vino. InformazioD 
famiglia Ginprovezioni:vivissimo) rio non è in grado di farne il vantaggio.! ciali avevano tenuto un'adunanza, scop- mp buona famiglia, educazione compita di|via Donadoni 24. Q016) 1) 
°° Dovere e sacrificio. — Gili oratori sono vivamenti approvati. |piarono conflitti fra ‘il seguito del De- TEATRI. Sollesion rica posto prosa, disbinta (ano ENDONSI mobili, macchina, cucire, vis 
È; ,, i i - x cero A p : ; : È ana a TR ragazzi Op- tare dalle 10-2 e dalle 4-7. Via Maioliva 
Rena se L'on. Mauroner, esortando a votare|pangher e alcuni gruppi di socialisti]. Fenice. Teri la compagnia Marchetti pure quale damigella di compagnia presso [I destra, rt I 


ENDONSI fondi per speculazioni di qua 


siero, Io ho chiara visione che la via NDC ; 
siasi estensione e prezzo. Indirizzo Pi@ 


sarà irta di difficoltà. Ma il mio spirito 


numerosi e compatti per il candidato|e aderenti alla democrazia sociale ita- (fece due teatroni. Tanto per.il «Boccat-|signora sola. Scrivere Midie Furlan, Szege- 
proposto, chiude l'adunanza fra nuove!j}jiana, che li accolsero al grido di «ab- cio» con la Ciotti quanto per la «Bella|din, Jockaigasse 1, Ungheria. 4877 


3 Oo: acelamazioni. basso i corvil» e «viva Giordano Bru- Elena» con la Diaz gli applausi furono|f'ERCO sottocuoea, ragazzo cameriere, ca-|colo. 
Te i rn I Elargizfoni alla Lega Nazionale. Ci per-|2°! Intervennero le guardie che prati- frequenti all'indirizzo di tutti gli artisti Mer din nt RE E CORRA DIVERTO gie. 
vere è saerifizio, E questo sacrifizio mi|yen n i o 0 ina “MEDE | carono prima quattro arresti all'angolo @ singolarmente per il lepido Marchetti. | RERCASI ragazza  prestassivizi, Indirizzo Indo I 
© î q vennero pro grupp a via Chiozza-via Giosuè Carduccf, poi! Questa sera va in scena l’operetta in|U al Piccolo. dU 


sarà leggero se potrò aver la speranza| Dal sig. Emilio Simonetti, augurando 

di essere in qualche modo utile ai mieilche il 14 maggio sia lieto per la causa 
connazionali. nazionale, cor. 1. 

x XVI contributo settimanale del gruppo 

Una salva entusiastica di. applausi,|signorine pro «Lingua nostra» cor. 1.60. 

un'ovazione formidabile e interminabile| La visita dei giornalisti inglesi a Trie- 


altri due in via della. Cassa dove ‘una 3 atti e 7 quadri di Audran «La cicala [RONN ragazzi, mezzo facchino, Via|Y Scorcola, Roiano, Barcola. Indirizzo Pie — 
parte dei dimostranti si era portata ad © la formica» eseguita dalle signore Gor- | U_toricelli Da cedrcino interno. 15 [colo._ E SIRENE 
attendere il dott. Depangher che dovea Licapo ae Migliazzi G Minoretti e gozio 10308 COMIIESIONI RUI (35 PAGE Tiene cen dita elfico der gl 
passarvi per rincasare. [dai signori Marchetti, Tessari, Almansi,|manifatture. 26_ | donsi. Indirizzo Piccolo. 1358]. 
Una mano fratturata. Ieri alle 1.15 pom. Petrucci e Fontana. Dirige l'orchestra il QERCANSI fine lavoranti, mezze lavoranti, | (TAPPELLI guarniti da signora, con graf Î 
sì presentò alla Stazione di soccorso la maestro Squarzoni. una garzona per calzoni fini. Via S. Mau- ('aicsimo assortimento ogni genere gual | 


accoglie la fine del discorso dell’on. Zi-|ste. Come abbiamo annunciato già da pa-|%. va; P 5 È c rizio 9, I, 10. Griln. 20 _{nizioni, vendonsi a prezzi di concorrenza UÈ 
liotto, che, manifestamente commosso. reechi giorni, la visita dei giornalisti in- | SîNora Tecla Krise di 87 anni, abitante Spettacoli d’ oggi. prESTASERVIZI intera giornata cercasi | nicamente presso Giusto Scrosoppi, Cors0 | 
dadolval TESTA RE È A A il 5 gi in via Torquato Tasso N. 4, la quale a- FENICE. Compagnia d'aperetta di G. Mar- | prontamente. Gatteri 23, Ill, porta 13. |4l AR 

Seendar dal palca-® SHingerele continnia.; glesi/a/-Prieste è fissata.per il 5 eiUgno.| ove riportato frattura'della mano destra, 1 @honti Oro die ha dionia do nigi 107 | \UE stupendi quadri Al 
di mani che si protendono a lui. Saranno 45, e giungeranno alle 8-45 del | {entre veniva medicata raccontò che tro! iN 3 atti del M.o Audran, (È CANSI per fabbrica locale due fuochi-| 1} lotto (grandi) rappresentanti Otello, venti È 

È Ì a monialio, di È mattino dalla Dalmazia, ona aver E vaniosr in diro na rene cfata TL errore U si SIUIag: Oîferie sub , Abile Tuoga) Fic SSARTO metà RI Divanetto Hi 

ono le 12.40 e comincia lo sfollamento| taio Ja Bosnia-Erzegovina. Non si trat- sogna sBarahi ; clint È eccolo. 3: uonissimo stato fiorini 12. Tiziano 9, mef 
della sala che seguelentamente causa la] terranno qui che poche ‘ore, ripartendo ISSIRRIONIE E Log SEE MARINA E NAVIGAZIONE. droni TRI iz un giorno deninu Ti - E il 
moltitudine enorme di persone che ave-| dalla stazione idi Opicina alle 4.59 del| gotta la detta frattura. Movimento nel porto, 1a NERCANSI ani fon Ù ID sine #uaia Deli Tavitale Sendenai proel 
vano gremito la sede della. Filarmonica. | pomeriggio, per essere la sera a Veldes.|' Oggetti rinvennti. Furono rinvenuti e di arrivarono nel nostro porto Ipio del fica Machiavelli 36. 4850 |tamente metà del suo valore. Alfieri 11. (RF | 
Gli elettori a mano a manoche giungono |]] programma della gita comprende la Era anda aan oyd «M. Valeria» da Fiume, «Gastore DU-| (TERCASI brava presiaservizi giovane tutta | Yolgersi portinaia). 1 
sulla via ingrossano la follache si è rac-!| visita di Miramar e la salita ad, Opicina on sia o reda Fiume, Danubio» da Cattaro escali,e | U giornata. Kandler 5, porta 6. 36 


Pallini 10 IV. 37 


ini 7 ili e Resi S d SERE Dia d «Hi i zia; i pir. a.u. »Le ERCASI donna servizio disponibile 2 volte | 
Sa sini poi ona pigri font: SeunEdto Ul in via San Spiridione dallasignora An- ea Vaalcng tia Hi ziomo. Indirizzo! Piccolo ione SÒ DI vendere mobili da cucina via Belvede |. 
RES GRES CFOLICE Data: Verdi. | Bo Hi carozzno per la città, passando |na Chichilin. - Un bigletto di pegno rin- berla» da Savannah e Venezia: il pir, el. | 'ERCASI prestaservizi mattina, parchetti: TENDESI CT 8. Falegname, Quvo | 
via, ma anche la piazza Giuseppe Verdi.| naturalmente per San Giusto. Il mini-|venuto in via delle Beccherio da Anna pe 35 3 ST bi SRI a È DIE €‘ U12 corone. Via Caserma 6 primo. 31 VERE caldaia vapore 10 metri Sup al 
AI coniare dell'avv. Iole, brian steto delle ferrovie, che ha organizzato | Zippitello - Una scarpetta nera rinvenu- Ù ARRE I a \ENCASI ragazzo pratico con paga Der cie, 4 atmosfere, Pasquale SE Ù 

gnato dall’on. Venezian, la. folla, pro- questo viaggio Wei colleghi inglesi, ha |ta all'Acquedotto - Un porta-penne ed un p ggeri: e ll pin. . negozio commestibili. Indirizzo Piccolo. 


{ 
| 
È 
| 
| 
] 
VEsDES: piano mezza coda corone 50. Vi I 
| 
ù 
[ 
i 
) 
} 


3 Son 5 Brent i ) È Ù pisa n al uedc I 2 Ù E; ; a 4378 \AFFE' popolare centro condizioni vali 
Do in ri cala da affidato l'accoglienza degli ospiti e il pro-|biglietto di reimpegno rinvenuti sulla via. RIA le nre Negli Abruzzi» a | {\BNCASI ragazzo con paga pratico nego: ( tagginse vendesi causa partenza. Indirt 
SA ste di A i sa Va V nana 0» 9e- | gramma della giornata alla Commissione | | Malattie contagioso. Dal bollettino set- Spezia pit © zio commestibili, Indirizzo al Piccolo, {9 Piccolo. 
f deputati italiani, viva Triste italtanalo, | P°T. il Promovimento di forestieri, costi- |timanale sul movimento, delle malattie gpyigia g N). St irene DR E ER NET E 
ì deputati italiani, viva Trieste italianal», | juita dalla C ie RESERO a) sceso PE (N). Stamane alle 15.30, dall FRATICANTE per soriticio con conoscenza |D_ È B : 28 | 
io À III unita a Camera di commercio, contagiose; osservate nel nostro Comune, ) 

mentre si agitano i cappelli e si battono : ts ga Pie n : vicino cantiere navale di Muggiano, è|f della lingua tedesca cercasi prontamen-|WCAMBIEREBBESI fondo di speculazion@ | 
Te mani. L'avv, Ziliotto passa ita la ma-| cn primo gruppo divgiornalisti inglesi, | si rileva che/dal 27 aprile al'£ maggio sato felicemente varato il transatlantico | te. Offerte' casella postale 174. 4828 contro automobile o cinematografo. Scr 

di cittadi i nani Fai lasciargli composto di una decina di persore, arri- | vennero denunciati: 19 casi di morbillo, «Duca degli Abruzzi» colà costruito | PER primaria ditta di iuori cercasi giovi. | Sere Scambio” Piccolo. 29 
e Polti HE È MEGLIO È î arci 1! verà qui il 81 maggio, proveniente da {1 di scarlattina, 6 di difterite e croup, GE costa FAT Nav ST ie P ne comptoirista, assolto scuola commer- eat TOCTTAMIenb es Dortacex nesso, JB 
Pirri ill CO Ie Vienna, e si tratterrà una giornata. 4 di pertosse e 2 di febbre tifoidea, Mo- ILA giale perfetta conoscenza delle lingue tede- Sati, da vendere. Fogolin,;S. Nicolò 141 


visibilmente commosso per le. prove di adibirà alla linea Genova, Nuova York.|sca, italiana e croata. Olterte Piccolo sub 


a A È * Queste visite di membri della stampa |rirono 4 di pertosse e 1 di morbillo. a 7 Si CARCHVO 6 'Capace” ult eee pe (I 
viva simpatia cui è fatto segno e grida inglese, aì paesi del mezzogiorno sono di-| Tentato suicidio. Teri verso Je 3 pom. Madrina del varo fu la baronessa Gre abili e Cenal FOTO pass MINA [ENDESI lancione coperto tuga $ I 
pur egli «Viva Trieste italiana!» t 5 fodichie: 1° ;l piamaraebloMiGhelich di a8atni net, vi assistevano tulte le autorità della {; Barticra!s BO m. lungo, due rande, contra, 

venute ormai periodiche: l’anno scorso |il nego Miche 188 anni, Spezia, i rappresentanti della N. g, IL e| LES A > ta, due fiocchi (nuove) buono p@ 


In mezzo a questa dimostrazione il can- 
‘lidato del. III collegio viene accompa- 
snato all'Hotel Delorme; prima di entrarvi 
rivolto alla folla egli grida ancora una volta 
«Viva Trieste italiana!» La folla risponde 
intonando l'inno della Lega Nazionale e 
continua la dimostrazione. al grido di 


i ici isi- it: i i ì a anna 5 \VERCASI ragazza o donna prestaservizi >; 
essi furono nel vicino Regno, dove visi-|abitante in Campo S. Giacomo, in un numerosi invitati. La giornata era splen- (Ra de fa pics Imatra Ditcal ‘o. 4969 | Pesca e diporio f. 250. Dettagi Ùi 


tarono parecchie città ed ebbero festose | momento d’alienazione mentale tentò di Ù pie a a = | Offerte al Piccolo sub «Lancion 
7 È ? n n ida. Î donna di servizio. Via Sta- jr 

accoglienze, Essendo l'Inghilterra il paese! gettarsi ‘dalla finestra. ‘Nu trattenuto a. “1 '«Duca degli Abruzzi», ha un dislo- I ae e di AT 
che avvia all’estero il maggior numero |Stento dai famigliari i qualistantela sua camento di 10,220 PRICE TE è lungo 145 Di CASI bravo giardiniere a giornatas4in- i RSFSR: IRA Poe CO) pu oo, 
di viaggiatori, le spedizioni di giornalisti | ovreccitazione, chiamarono un dottore Metri per 16.24 di larghezza @ 920 di] L-dtitizzo al Piccolo. i 18 IV ROLO dei Si | 

hanno una notevole importanza, in quan- | della Guardia medica. Questo ordinò l'im- .itozza. Due macchine gemelle indipen- SAILING HAnO: asa provini insuperabili marca premiata, 69 
«Viva Ziliotto, viva il deputato del terzo| 19 giovano a diffondere la fama delle mediato inzio Soli Solferente all'Ospitalei ang svilupperanno 7500 cavalli di for-|zo al Piecolo, | 4718 Tanzia 6 anni, prezzo mitissimo, cass&iff” 
cellegio, Di In bellezze: naturali ed artistiche dei vari| La truffa del Diardiniere. Qualche tem- za, che azionando due eliche ‘dovreziao | 
italianal» 5 paesi. Per Trieste poi l’importanza è|po fa, il signor Michele Tercion, abitan- imprimergli la velocità erzzia 16 miglia. 43 | 


(ISS brava cuoca Barcola 255, Se Va SEIMEAIOSCA È 
% I È r è - ENDONSI letto, susta, sgabello, lavamabn 
In Piazza grande fino allora aveva so-| Maggiore nell'attuale momento, poichè |te in via S. Michele N. 53, consegnava Sarà allestite per il trasporto di 1870](\ENCASI prontamente ragazza prestaservi: fi 
riato la banda militare, intorno alla quale | MON Sarebbe ancora totalmente tramontata | a tale Giuseppe B., giardiniere presso il pagetggeri oi terza classe e 70 di prima, 


izio. Indiri :c01 
si ‘Plaava Cornelia: Romana porta, di ferro.con servizio. Indirizzo al de | 
si erano raccolti alcuni socialisti. ad a-|l'idea dei grandi alberghi da erigersi con | signor Ferruccio Piazza, abitante in via- Già nella prima metà del prossimo ago- PRIMARIA ditta assumerebbe signorina Paseo IO RADI R Daco:at i | 
spettare la fine dell’adunanza alla Filar-|intervento del capitale inglese lungo la|dell'Acquedotto N. 14, Una anantiti di sto, questo nuovo piroscafo sarà conse-| esperta corrispondente francese. Offerte | Piccolo. È 0946 | 
monica. Mentre la manifestazione si svol-| NUOva. linea transalpina e nella città | piante del valore di 252 corone destina- pnato alla società armatrice, Sio 7040 | BIANOFORTE Kern, ottimo stato, splendid? È 
geva davanti all'Hotel Delorme, i socia-|nostra.. te ve pra il signor Piazza Sen Il più grande transatlantico a. 1 ‘ ZIO m Api vaoo vendesi buon prezzo. Sio, 1 
Jieti i pi î itari inci inmbiar. {i giorni apprese che i “ È si ca ae - | 
listi comparvero al Passo di. Piazza,| Nel Consiglio sanitario provinciale. Il ip Mirzuar. In questi gi Teri maltina alle 5, arrivò qui prove-| GGI egiorni susseguenti cominciano nuo- | TOMPERO tutti giorni mobili ossi negli 
fischiando con grossi fischietti dei mali Ministro dell'interno ha nominato a mem- |il B. aveva incassato il denaro e che niente da Port Glasgow, Napoli e Messi- 0 ve lezioni combinate di contabilità, teni-| {y scrivere Levi $ CIO ATE rp | 
erano muniti, Ed avrebbero passato un|bri effettivi del Consiglio sanitario pro- | invece di consegnarglielo, lo aveva con- na in soli 11 giorni di viaggio; il nuovo |tura libri semplice, doppia, ARRRENO ‘con- (° SA partenza vendesi oppure aIfittas | 
brutto quarto d'ora poichè verso di loro |vinciale per il triennio dal 1. maggio|sumato per proprio conto. Apprese an- piroscafo a due eliche «Laura» dell'«Au- VERE IO OO RNISIO Re doti po ji TUR deposito carbone, Indirizzo al ‘Piccolo: 
si scagliò tosto gran parte della folla;{1907 al 30 aprile 1910, î signori: dott, |cora che l'uomo non era più alle dipen- stro-Americana comandato dal capitano | mengiti, Studio linguistico - commerciale i, 


—______@_ _v————_—€—————T———EXDTSS 
; ; i ah i i i denze del signor Piazza e perciò lo de- Wittore Z; Cernò 1 ‘mi o2. 16 ISCHI columbia nuovo arrivo concerto 
ma comparvero in quella Je guardie che, |Giovanni Bossi, emerito direttore. del- È SE Ettore Zar. Colpo cons riparato LI po Fa: 0. i; 
tomdoicodonel@ Pisioiaina: divi. l'Ospedale civico di Pola; dott. Giuseppe | Nunciò alla polizia. un B. fu arrestato. TH «Laura» è per ora il più grande pi-|fXAT' POR, Tago Do Spera I) anto prezzi miti. Cecilia 14, do 19 
sero i socialisti dai liberali-nazionali e|Bramo, protofisico di Gorizia; dott. A- RIU Piena Egli Givi da roscafo della Società ed ‘è pure il più Fi eo e O Mora mmenio ma | @ "DIVERSI dl 
li protessero. I socialisti intonarono l’inno | chille Costantini, protofisico di Trieste; ii Ma enuto Il denaro spe a e ai grande transatlantico da passeggieri del- | ne venti mensili. Studio Cernè, Cassa ri-{ qual pro signorina l'atto di ieri cosi UA i 
dei lavoratori, tosto subissato dall’inno|dott. Alessandro. de Manussi, presidente |S!6nor tercion, ma aggiunse di aver ja marina a, u, Stazza 6125 tonnellate |sparmio 2 16 lesemente inurbano ? Atto che altament@ 


della: Lega; cantato dai liberali-nazionali, | del. Collegio modico dell’Ospedale mag-|SP®50 parte di Nata ia Loi ago 190rde, 10p, di \regialro mato e circa sio | NIZDESCO Metoco indivicuale, Hague cor | contrasto con la eentilezza” dellaninio So gl 
che aumentavano di numero.a vista d'oc-| giore di Trieste; dott. Simone Perlot, e-|Fd € di essersi trattenuto il rimanente mila di. spostamento, Questo nuovo e|t_ tispondenz Scholz, Piazza ‘Tommaseo 1, | così corretto da non tradire Mai la temp@' | 
chio: alla dimostrazione s'erano unite|merito prosettore dell'Ospedale maggiore|dU#l® compenso di lavori eseguiti. igrande piroscafo sarà specialmente adi-|terzo 4261 "|sta intima del mio cuore. Se fu imposto |. 
anche signore in gran numero. Frattanto|di Trieste; dott. Egidio Wielponer, pro-| Perubato ladro! Ierl'altro nel pome-\bito ai viaggi con passeggieri di I, II e PP l'atto non mi turba; conosco il lavorio, È | 
mentre una. ventina di guardie difende-|fessore alla scuola d’osletricia di Trieste, | riggio, al signor Pietro Vanoli, proprie-,terza classe, da qui per Nuova York geo 


È dietroscena, tutto ciò infine che più davyl 
'TASI prontamente 2 camere cucina. 


È .] cino fLa riguarda, Se fu spontaneo, esso mi 
5 maggio. Cattedrale 12 I. Rivolgersi Navali 18, {2ddolora, perchè immeritato, ma nulla più 
9346 


E ieri stesso, forse più che non mai, 
FFITTASI stanza con costo prezzo mile.| Sentito come io sia attratto fatalmente ver: 
Via Cassa Risparmio 2 IMI p. LI, 9345 


di Leiy'soggiogato da una volontà possenti 
FFITTASI stanza con 2 letti. Indirizzo 


irresistibile ed inevitabile. Altri avrebbe dl 
Nel pomeriggio tali Francesco Primos-|/ Piccolo. 


ieri rinunziato a quella divina simpatia. So. 
i 24_{no. Sono tenace. Non è la chiusura ‘dim0* 
sich, fiumano, «chauffeur» della. casa ferrata vo Diamante stanza pe egante: strativa di una finestra che può far, vacil: ; 

vanotto gettava un certo. discredito nel Wintehead, assieme a tale John Chau tenia eigen lata ingresso libero. Dan ; 
ai Maro «delberry, cameriere della famiglia del |ESL leto —_———P——_————_—__—_——-H 
locale ed il signor Vanoli, ritenendo che 2 I) È due camere, cucina, gas, af- i 


vano i socialisti, altre trenta venivano| Gli agenti al dettaglio a congresso. |tario del «Restaurant. Bonavia”, giunse 
a 1 all'orecchio che uno dei suoi camerieri, 


tale Guglielmo P., di 20. anni, abitante | 


collocate dalla parte di piazza Verdi in|Ieri a mezzodì, nella sala della. Società 
modo da impedire ai liberali-nazionali|Operaia, gentilmente concessa, segul l’an- 
di prendere i socialisti di fianco. I libe-|nunciato congresso generale ordinario 
rali-nazionali si misero allora in colonna|della Cassa di protezione degli agenti 
e non curandosi più dei socialisti salirono | addetti ai negozi al dettaglio. Il presi- 
la piazza della Borsa, cantando gl’inni|dente sig. Perez commemora il decesso 
patriotici. La colonna non era ancora{del socio Giovanni Zaia e l'assemblea 
giunta allo sbocco di via del Ponterosso|assorge. Il presidente, riferendosi alla 
che già ad essa si era unita nuova folla {relazione virtuale sull’operosità sociale, 
di cittadini in modo da formare un im-|che viene sempre a dimostrare «i bene- 
ponente corteo. Da tutte ile finestre. si|fici che arreca agli agenti la loro orga- 
applaudiva e si syentolavano i fazzoletti, | nizzazione, augurandosi che questa or- 
La dimostrazicne si svolse così sino alla | ganizzazione prosegua attiva come sino- 
via S. Spiridione. Ta, stigmatizza. que soci che sogliono 
Frattanto le guardie avevano. lasciato | disapprovare i deliberati dei congressi. 
libero il passo ai socialisti dalla parte di[pur non facendosi vivi quando questi 
via Malcanton e quelli per la via delle|vengono tenuti. Anche il vicepresidente 
Beecherie avevano di corsa raggiunta lalsig, Viezzoli deplora tale inconveniente. 
piazza S. Giacomo, donde, ingrossati di|La direzione non è: che organo esecuti- 
numero per il concorso d'altri individui|vo della volontà dei soci, per cui non 
sopraggiunti,  sbucarono in Corso. gri-|va fatto carico ‘alla stessa ‘per.casi di 
dando contumelie e sconcezze. Il blocco |questo genere; necessita invece la pre- 
dei liberali che salivano. il Corso,:co-|senza di tulti i suci che sono devoti e 
strinse i socialisti a riparare in via S.|attaccati al sodalizìo, affinchè ‘abbia e- 
Spiridione, ma, all'altezza diquesta seguì|sito favorevole soltanto la. volontà della 
uno scontro. Alle parolacce triviali dei|vera maggioranza, e non di singoli grup- 
socialisti i liberali risposero con cazzotti, | pi. La relazione finanziaria dalla quale 
“. Volafono anche colpi di bastone. Poi si|risulta che il fondo attuale di protezione 
udirono grida di «I ga box» e difatti uno | ammonta. a. cor. 18,291.88, con un civan- 
dei nostri giovani che aveva affrontato |zo di cor, 555.21 nel 1906, pur avendo, 


Da FIUME. 
_ Risi disgrazia automobilistica (per 
tel 


in via delle Beccherie N. 3, lagnavasi 
con gli avventori di essere stato deru- 
bato nel locale di un portafoglio conte- 
nente 90 corone. l'acendo così, il gio-. 


lare la mia fede nell’avvenire, indicibil | 
mente, pericolosamente cara ‘e gradita: 
Sappia; che tutto mi sì potrà imporre 10% 


lo facesse al solo scopo di commuovere conte Hoyos e a uno «chauffeur» inglese, | {} fittasi prontamente. Via Rivo 44, 4979 * ch'io non debba vederla? Tanto varrebi | 
gli avventori nella speranza di una ipa da quattro giorni a Fiume, fatto venire ( FRA, camerino, cucina, affittansi, Sire al RU non avrai più sole, Vito I 
cia maggiore del solito, chiamò una dall Inghilterra, con. un'automobile di | volgersi via Commerciale 48, porta 4, pia-| ®T Sri 
guardia e lo fece condurre alla Polizia complicato meccanismo arrivata recente- poterra, — (ESE RL Albrettannio] Felicità lm 
orata dò ch CSRMRICE ; mente dall'America, intrapresero un'escur- NEGROGIATURA Canale affittansi diverse | Ul Sarebbe possibile abbocamento 77? _2i. d 
‘ove domando che venisse {atta una. “. ne nella limitrofa località di T' stanze ammobiliate, cucina, uso giardi CEANO. Sono vostre parole sincere? scu È 
perquisizione in casa del giovanotto per, Si0ne nella limitrofa località di Persatto.| no, campagna. Informazioni commerciale | (} satemi, mi permetto dubitare. Tuttavif. 
vedere se, caso mai, il portafogli ru-. Stasera verso le 8, ritornando a Fiume|10,/1 sinistra. 6815 | ascolto ‘ultima volta impulso Do 


bato... dormisse tranquillo in qualche mentre l'automobile correva sulla verti- CE Staliza vuota (soltanto; donne.| scrivetemi nome indicato ultima vosti@ 


i ; | ginosa discesa del: boulevard, causa .il|fA_Xia S. Michele 1, p.15. 6915 | Rammentate? (amico m.) Mens sana, 40 
cassetto. Fu.esaudito ma invece del por-' 3 FI TPTASI stanza vuota signore 010; Dl ASSUMEREBBESI qualsiasi lavoro in sÈ 
YÀ QUO. 07 


camo, ago-pittura e pittura brillantata o. 


tafogli, il signor Vanoli trovò nascosti corto giro della voltata: della strada o per 


sei tovagliuoli rubati nel suo locale. Il, MN de cagl dle ae A FFITTANSI splendidiasimo quinto |merletti, modico prezzo. Indirizzo al P 
funzionario incaricato della  perquisizio-! È P a OR ‘a campagna Derenzin Aiino cinque camere, camera | colo. A 
ne sequestrò i tovagliuoli e ricondusse! 9% sia da i circa venticingne metri. |1ngno. ripostiglio, massimo com- pisPonieILI prontamente (anche per 
il P. alla Polizia dove questa volta fu|L0 «Chauffeum» inityse, di cuiignoro an-| fort, bellissima casa nuova, vista ||} condo intavolazioni) diversi capitali. J9° 
udito come accusato e ad interrogatorio €072 Il nome, rime» morto sul colpo;|incantevole, prezzo mite. Acque»|dirizzo Piccolo. |. —_——»—. — 498 
esaurito, il giovanotto fu accompagnato il Primossich e il unaudelberry furono dotto 70. 4072 pormi di cuore accoglierebbe presso se A 
agli arresti inquisizionali trasportati con vettura all’ Ospedale. Lo; {FFITTANSI bellissimi quartieri due ca-|f} Istria. creaturina. Modestissime pretes 
; ichiesta di F° (Chaudelberry non sopravviverà la notte; | mere, camerino, cucina, ripostiglio, ac-| Indirizzo Piccolo. È val | 
Oronaca, dei furti, A richiesta di Fran- \;1-Primossich riportò una leggera conge-|U8:/825, casa nuova signorile, Pao o | ('ERCO un bambino a costo. Maria Mask | 
cesco Naglich, di 21 anno, carreltiere, | stione cerebrale ‘e' a detta del medico eat] lihuzzi, via Cologna i8, AO ei 
abitante in via dei Montecchi N, 2, ieri. gott. Sichich sopraviverà FFITTANSI bellissimi quartieri 2.|uERIFICA esatta di qualsiasi cartella ceN° 
notte alle 3 fu. arrestato nel caffè “Al ° Da POLA. Bd camere, camerino, cucina, can- \ st sel. ,Mercurio«. Corso 2, second® 


fedel triestino» il bracciante Riccardo|__ ra «Giovine Pola», tina, acqua, gas, eventualmente CE] 


* ea ; 3 ; ; i di CR i ; ; 3 i ino. Via Piccardi 14. Rivol-|pARAZIONI è lnvaturo di inppell 
un socialista, sanguinava dalla.faccia. . | soyvenzionato-soci disoccupati con cor.|S., di. 20 anni, da Trieste, abitante in'Gooi la «Giovi POE 7 ii igiard 5 IPARAZIONI e lavature di tnpp' 

L'agglomeramento della folla aveva|2598, viene approvata all'unanimità. Do-|via Media. Alla polizia il Naglich ‘narrò LL di ae Ban, semi portinaio ter) persiani e turchi. Rlvolgersi 
fatto fermare in.quel punto, ire. carroz-|po alcune deliberazioni di carattere in-|che verso l'una e mezzo, mentre egli Z FFITTASI stanza ammobiliata, costo,| deposito tappeti orientali, 


‘terno, si passa alle elezioni parziali, e 
riescono eletti i segueati signori: Attilio 
(Seu, segretario; Romeo Doplicher, Ettore 
Terchig, Alessio Mallini, Ferdinando Ros- 
si, direttori; Lodovico Dellamartina, Car- 
ilo Laurencich, Andrea Pertot, Angelo 


zoni del Tramway, ciò che produsse un 
po! di confusione. Si aggiunse a, questa 
il panico delle signore, molte delle quali 
con bambini, che si erano unite alla di- 
mostrazione, Ne approfittarono i socialisti 
per guadagnare la via del Ponterosso, 


RIRICAN i cittadina. L' i i ibi ; È 
\schiseciava un sonnellino, nel caffè Alle on Ar o punica A FIA Sol iorio possibili care miolemna: | Oasan/dl'risparioio:0. SEI 
Nazioni», un amico del S. lo aveva de-|cendiati fuochi d'artificio. Entusiasmo | PELLISSIMA stanza alitiasi bene ammo; (era madama? Berione! Leggo Et | 
(rubato di sette corone e poi se la eral;ndes ile I hiliata, costo. Machiavelli 3, terzo destra.| U re Medico". Librerie, 40 soldi. 
svignata. Un suo compagno, Francesco | emme — 


(Gullich, accortosi del trucchetto, lo ave- i Falso accrescitivo. {\UARTIERE camera, cucina, acqua, gas, FRATELLI SERAVALLI L PONTELLO 


va svegliato ed avvertito di quanto era Per trovarsi in Lombardia I piano, affittasi via Conicoli 8, vicino 


vi È ; E SEUI i i le Kandler. 7061 
dove alcune guardie, con alla testa 1’i-|Scarabelli e Francesco Turk, per il co-|accaduto. Il S., allora, per vendicarsi, ie DRONTAMENTE iifitosi cunriera confini: PREMIATA FABBRICA | 
spettore distrettuale. Rapel, li fecero .re-|mitato di revisione, aveva colpito il Gullich con un paio di Sai tn dir como si fa? 4 ti comforts tre stanze, camerino, cucina; Pi & ti fi sali i: 
irocedere, accompagnandoli sino alle Sedi| Con un ringraziamento alla Società|schua{fi. Il S., che si protestò innacente, | Eolo dilta conti Prendere è terrazza. Boccaccio 10, porta 13. 4014 IEetre artiricizz i 
riunite, : È ‘Operaia ed alla stampa, il presidente di-|fu trovato in possesso di un rasoio. Che più grande diverrà. LARURE 20 Et e E URTHETO KERI ELE LUBIANA 4 | 
Di qua e di là rimase ancora in lotta |chiara poi sciolto il congresso. * Giuseppe B., di 26 anni, bracciante, Spiegazione del giuoco precedente: ORE INA "20q0a, 628.0 | FILIALE Via Sette Fontane c 
qualche gruppo di liberali e di socialisti, | Gita alla grotta di Postumia. Come tutti [da Trieste, abitante. in via del Belvede- VERDI - IDRE. UARTIENE di 3 camere, camerino, cuck Eseguisce qualsiasi ordinazione» - | 
fra i quali vi fu scambio di botte, Due|gli anni; il giorno 20 corr. (seconda festa|re, fu arrestato ieri notte alle 3. perchè | Fi rumero del lunedì osca i Perri na, cantina, appigionasi prontamente. ME 
uan 5 tI nati sean facere Nello; coso ste [ME na 1084 GRANDE. DEPOSITO ; 


socialisti arrestati come promotori presso 
Il Passo di piazza, furono assunti a yer- 
bale al commissariato e poi rimessi in 
libertà. 


di Pentecoste) la Ferrovia Meridionale |poco prima era stato colto mentre visi-' genze delli Jeggo sul riposo demenicale e. viene compost A F 6._ 0 1284. 
farà partire treni speciali da Trieste, daltava le saccoccie a tale Luigi Supan. | ella tipografia “Augusto Levi ; AI Tr 4 T Del sima GU Gua came 
\Cormons ‘e da Fiume alla volta di Postu-|cich, di 28 anni, facchino, abitante in! uo “Statiimento salt. de Giocato 1 MIgcozO» | “mente è ‘per agosto. Acquedotto 91, d 

mia (Adelsberg). Per tali treni speciali! via Dante Alighieri N. 3, il quale, ubria-!"" Redattore reepontabile Giallo Cesert. - Trieste, — i ) 1283 


‘Tubi per canalizzazion® 
di ogni dimenzione. ur 
DECORAZIONI DI GIARDINI, ses 


